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A Cristiano e Gabriele. 



 

 

 

Solo il vero poeta  

sa quanta tristezza abiti  

nella casa di specchi della poesia. 

 

Milan Kundera 



  

 

 

 

Il vero io  

è quello che tu sei,  

non quello che hanno fatto di te.  

 

Paulo Coelho. 

 



 
 

 

 

 

 

 

I PARTE 
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Immagini 

 

 

 

 

 

Frammenti di momenti,  

dolcissimi o taglienti,  

occhi cattivi  

che annientano i pensieri vivi. 

Gesti quotidiani 

Che vorresti non fare 

Per catturare l’essenza  

Di una vita troppo intensa. 

Fai sempre qualcosa  

Che la fretta degrada,  

non sai più apprezzare  

del mattino la rugiada…  
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Lo specchio 

 

 

 

 

 

Il mio specchio non mi riflette,  

lo guardo senza veder nessuno,  

mentre sognavo di me ridette,  

oscurando la gioia di credere in qualcuno. 
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Un sogno 

 

 

 

 

 

Ho sognato un tripudio di applausi,  

respirato un successo assai fragile,  

ho creduto di riuscire a descrivere 

il mio cuore e ciò che neanche lui sa. 

Fui destata da ogni intimo sogno 

Da sonore, beffarde risate 

Che sconvolsero il mio animo degno,  

degradato a buffone che tace. 

Ora vago per le strade del mondo,  

non so quale, forse il mio mondo; 

e ricordo quel triste legame 

che il mio cuore tentò di ignorare. 

Non vi riuscì mai seriamente,  

ma dovette provare a volare 

non restando ancorato per sempre  

al suo dolce e sentito poetare. 
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Il disegno 

 

 

 

 

 

Ogni giorno che viviamo  

è lo schizzo di un disegno che azzardiamo… 

Ma non siamo noi gli artisti, al contrario: 

noi tentiamo di imparare il disegno della vita,  

ma il Maestro lassù è colui che lo guida.  

Reputa se il nostro lavoro sia un’opera d’arte 

o solo uno scarabocchio 

fatto da anime e mani inesperte. 

 

 

 

Cammino a occhi chiusi tra i sentieri del mondo,  

con animo teso ascolto il dolore,  

che riflette una parte del dolore del mondo. 
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Ogni giorno che ci lasciamo alle spalle 

È un gradino che saliamo verso il cielo. 

Quando i nostri giorni saranno terminati 

Il cielo spalancherà le sue porte,  

e finalmente ci lascerà entrare. 

 

 

 

Che la musica s’arresti, in ogni parte del mondo. 

Ora! 

Un uomo sta morendo,  

senza neanche sospettarlo. 

Ciascuno di noi morirà un po’ con lui,  

per non lasciarlo andar via  

gli faremo compagnia. 

 

 

 

Afferrai con le mani un pezzo di cielo. 

Ci giocai un po’. 

Lo rilanciai infine in aria,  

ed esso tornò al suo posto. 

Era un ANGELO. 




